PER 

La Regai Badia di S. Nicol?) di 
Calamizzi della Città di 
Reggio 

CON 

D. Agamennone Spanò , e 
D. Franccfco Camargo. 


Il Regio Conigliere Signor D. Giufcppc Borgia 
degniamo 

COMMESSARIO. 



In Banca di Badie 
ho Scrivano Ci vi tetta. 
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in diloro beneficio il pagamento de’ connati 
annui canoni . 

Ma come alcuni tra elfi al numero di circa ven- 
ti moUraronlì morolì , perciò i Pi*, n’ ebbero 
ricorfo nella Regia Corte di detta Cittì , dalla 
quale folto il dì S. Gennaio , e 8. Fcbrajo 
174:. furono fpediti due precetti di follanti 
ut fot. I. & a. , & fot. 4. 

Niuno fra tutti venti "ebbe lo fpirito di opporli 
a sì giuda domanda , a rilerba del foto D.A- 
gamcnnonc Spanò . Quelli podldca nei leni- 
mento di Calamicai un giardino variamente 
alberato con pozzo, e canneto , foggetto all’ 
annuo canone di docati 8. , c grana 1 7. a be- 
neficio della Badia : Dal 17)0. lino al 1 7 j r- 
allora quando la Badia fu amminillrata da 
D. Filippo Furnari , e R. D. Gaetano Dai- 
notto , trovò la maniera di dar loro ad 
intendere , che il canone era di fili d icati 4. i 
ma venuti pofeia elfi Amminidratori nella co- 
gnizione della vera quantità , ricalarono di più 
riceverli detti doc.q., inguifachò per tutti li 8. 
Gcnnajo 1741. , egli andava debitore in do- 
cati 48. 90. 

La verità del fuo debito troppo era chiara , e 
foltanto potea controvcrtirlì ii più o il meno . 
Contuttnciò egli ebbe lo fpirito di negar tutto, 
<tt fot. 6 . Frattanto la Badia venne in cogni- 
zione , che lo Spanò lìti dal 1738. avea prò* 
mcfl’0 in dote a D. Llconora tua Torcila mari- 
«1 • . tata 
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fu da! medesimo (otto il di 27. Giugno 174}.' 
nuovamente impartito il termine fot. ff. 

Compilatoti quello nuovo termine, con cfltrlì ri- 
prodotte in vita probationis le pruovc fatte 
nella. Corte Locale , diSl. fot. f f. , (3 feq • , fi 
propofe finalmente la cauli nel S. C- , e con 
decreto de* a 6. Novembre 174}. fi dille: Per 
S. C. provifum ejl , quod magni ficus Agame n~ 
non Spanò fotvat canones decurfs , alias pro- 
vi Jcbitur f uper pesila dcvolutione territori! in 
aSlis deJu&i , fol. 79. feq.: Per elocuzione di 
qual decreto eilènd ili fatto altro precetto di 
folvat fol. 70. , £# feqq. , e non avendo lo 
Spanò ubidito , li léce portare el'pedicndo il 
procedo , per darli la previdenza (ulta minac- 
ciata devoluzione fai. 73. 

In tale fiato di cofe , per una lite inforta tra D. 
Agamennone Spanò, c D.Francefco Camargo, 
prima nella Corte Locale di Reggio , e fuccef- 
tivc nella G. C. della Vicaria , venne il Mo- 
nirtero in cognizione , che D. Agamennone 
avea ceduto al Camargo l’ intiero (labile di 
Caiamizzi , con avertene ritenuto picciolitfim» 
porzione , ci oì il Canneto , come chiaro di- 
mol Irercmo fra poco ; onde per non fare un 
giudizio ciuforio (lenza andar difaminand o , 
il tutto pallaio folle collulivatncntc fra lo Spa- 
nò , e Camargo , come è vcrilimilc ) , ha fi'* 
mato il Moniilcro di riaffumcre ex capite il 
giudizio medelimo , e compilare un nuovo ter- 
mine 
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mine col detto Camargo pofl&ITorc del fondo» 
e fperimcntarc nel tempo ideilo le fue rag* 
gioni » così contro di lui , come contro 
dello Spanò ; quale trovandoli benanco com- 
pilato Jcgitimamentc , ut fot. 7 6. , & Jeqq . , 
è nello fiato il S. C. di decidere la con- 
troverfia ; c noi mercè della chiara raggione » 
che ci alTìlìc, fondatamente crcdeaio, che ab- 
biali a dichiarare il fondo fudetto devoluto» 
non foto per la non foluzionc de’ canoni ; ma 
bcnanco per l’alienazione irrequieto domino di~ 
redo . 

Non può difficoltarli , che il fondo di coi lì trat- 
ta folfe onnodìo , c (oggetto all’annuo canone 
enfiteutico di docati 8.» c grana 1 j- . a bene- 
ficio della Badia di Calaraizzi in ricognizione 
del dominio diretto , che predò della medefi- 
ma riliede . Le pruove » e i documenti, che 
abbiamo negli atti , ne tolgono ogni djbio . 
Nell' antichilfima Platea della Badia formata ' 
colle debite follennità fin dall’anno 1619. per 
gli atti di Notar Giovanni Simonc Spanò di 
Reggio, fra gli altri Ccnfuarj lì dclcrive : Gio: 
Cola Spanò, Genero di Colo Giufeppe Monfoli- 
no , tiene , e pqjjìede un fuo loco duale in 
detta contrada Colonizzi , limito D- Pompilio 
Gazanica , la ripa del Mare , la via publica 
in frontifpizio detta Badia , e il altri : Paga di 
terzo perpetuo Jttre diredi domi rii a detta 
Badia di Calamizzi docati 8. , ed un' aquila , 
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( Vili ) 

, come colla per Ijlromer.to fio ma tri 1 

miniale ’ tra # , * *t» Cola G ' u f‘W f a0 , 

L’fflróroento “cuMì rimette la P [j ,S £ è 

dell 1 anno 1614. rogato ^ Notar Aurelio 
Dattilo , ed elìbito negli atei . Gì* Nicola Sf* 
nò Avo dell’odierno D. Agamennone , In d- 

to anno 16*4. » vcn<h CJi,t . rMt ® Zr^lZe 
con D. Porzia Monfolmo , da Cola ^ lufc PP 
Monfolino Padre della Spofa fra le d ni all* 

medefin» prome® in fu" una «li ^t. aooo. , 

ebbe «(Renato lo (labile Indetto di Galamt»* 
quale cfpre (l'amento fi di (Te . che (lava (u>.,g 
To ai detto canone a beneficio della Bad-a d. 
Calamizzi) ivi : In primis li donano tutelo do- 
ti; ut Capra tutto, ed intiero lo giardino a 
borato di Ctljì , ed altri alberi fruttiferi , ca- 
re, Posto , Cannilo , e quanto in tOoJj to 
tiene , Jìto , e po/lo nel territorio Kg'™ '* 
tontrada Colonizzi , limito lo giardino de 
eredi della quond. Lucrezia Barone , & de 
quond. Francefto Gasa ni t a , la ripa de 
re , & le due soie publiebe , '* allr ‘ , '? f 
con tutti foi raggioni , e con pifo dell J 
Scritti Cenjì vì->Jì paga fopra 
annui ducati otto perpetui alla liana » 
fornititi Itcm ducati !.. ed aquile J- ou .. 
eòe jì pagano al Mmijlero di S. Maria de 
Vittoria della Cittì di Reggio : Ite» fi M?" 

altri ducati 1 /. bu/lari al Mo ni ft ero f e:t 

v(H- 
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vinto della Grazi» di Reggio > ferva/a forma 
dell' ijìromenli i de celerò franco ; quale giar- 
dino, dedotto lo capitale , e valore dilli dati 
religioni di cenati, eòe importano due.» Sf. , dalla 
fonema delti due . 20 ( f . ( eòe detto giardino 'e flato 
f limato , ed apprezzato , quale flint» effe parti 
’l'approbano , e laudano ) refla ditto giardino 
di liquido per ducati 1730. ut fot. 1 r- Dal 
che li conofcc ad evidenza , che D. Agamen- 
none Spanò per niun verfo può inficiare , e 
porre in dubio la verità del detto ceiuo , co- 
me quello, clic fu a lui accollato dalli dotan- 
ti , ed il capitai prc zzo fj dedotto a danno 
dondolanti mcdclimi ; in guilàchè fc raggionc vi 
folle da poterlo contrarre , quella potrebbe 
clercìtarli da’ loro eredi , c noti già da erto 
D. Agamennone . 

Da cosi validi documenti ognun vedi , che ba- 
fianicmcnte lederebbe fondata la intenzione 
della Badia , ancoraché mancarti ogn’ altra 
pruova . £ pure in termino li fon fatte pruo- 
vc così chiare , ed evidenti , che mettono la 
colà fuori di controveriia . Si è fatto in pri- 
mo luogo vedere , che la Badia in ricognizio- 
ne del Ilio diretto dominio elìgge i ricettivi 
canoni o in danajo, o in generi , da tutti co- 
loro, che poilcggina q laiche porzione di ter- 
ritorio nella c ontrada c liamata Cahmizzi , ut 
J ,/. 19. , (3 ftqq- J'tgcr ». , c lìti dal princi- 
pio aoioiaiuo Oiiàrvaio , che elica doli ordinato 

d*«* 
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Jfcit ~'»s£s:£2!£: 
£Kir^-fes* 

r?p^rsrc^>“ ¥ i^ r?t i',«: ; 

D. Gaetano Dainotto , I H u4 " 7 fo. 

mimftrazionc dal.' anno « 7 > 9 - «»o • ' 7 ” b 

concordemente depongono , che f*r »P 
fei anni D. Agamennone Spanò pagò • 

r ;;«” « *»*»-. « «*« i. p*e*£ 

raggionc di foli doc. 4 - ,lf ‘ nn0 \fi „ ■ 
vari pretefti,’ tanto vero, che volendo ne 

flanti anni quattro di Am.niniftrai.ono «m« 
nuare il pagamento 

cflì lo rifiutarono, po.che «UH» "fJJ w «mone 
(fritture antiche appariva , che '' ditto & 
era di annui docati ‘8. I f* > 

* t .futer j. Conteftano tal venta altri / 

ItriS detta' Badia , c lord Procorator. , ^ 

anno i 7 o*. « q'ntfta parte , > qual' «* ^ 
pongono kvet efatto detto canone , ^ 

àlcunV nón' fc 'ne ricordino la quantità , ut J 
3 l. ?7.,'0 ?8 .ft/Dtr j. , no j.‘ 

Finalmente come per Suggello di quanto d» ^ 
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fi è detto , cd in compruova manifeda non 
Volo della verità del cento , ma benanco della 
fu a quantità in fumma di dicati.^. abbiamo 
avuta la forte di ritrovare una giuridica con- 
fcllìone dello (lalib U. Agamennone . Egli nel 
1741. allorché li vide attaccato da’ PP. per 
lo pagamento di detto cento > credè fpaven- 
tarli con avanzare contro di elfi un ricorfo 
alla Macflà del Sovrano : Si compiacque la 
M. S. rimetterlo al Govcrnadorc di Reggio 
prò informatior/e ; chiamato pertanto erto D. 
Agamennone a dire» che l’occorreva « eden- 
doli meglio confultata , ftimò l'otto il dì t a- 
Gennajo 1741. in prefenza del detto Regie? 
Govcrnadorc > c fuo Mallrodattj fare la Ar- 
guente dcpolizionc ; Il Magnifico D- Àgame te- 
none Spani dice pojfederc un giardino in con- 
trada Calaminzi col jus del cento alti PP. Ba- 
Jìliarii in ducati 8- fecondo appare dalla Pla- 
tea di detti PP- ; E perche gli Affittatori di 
desta Badia !' anni pqffati altro .non ejìggcva- 
no , che ducati 4- 0 riguardo defili danni pa- 
tite detto giardino dal Mare per etfer conti- 
guo alla ripa , adejfo da detti PP. fi pretende 
ejhgerc /’ intiero cento di ducati 8 ed altro 
aggravio non ba ricevuto , nè per qucjh 1j\ 
fatto al Rè alcun ricorfo . Agmcnnone Spailo, . 
ut fot. 96- 

Ecco in quella confelfionc dichiarato il tutto ; ed 
kco perche pretende» lo Spanò pagare aip 

Am* 
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Amminiflratori docati 4. ; ma quindi fi cono» 
fce chiaramente così la certezza , c la veliti 
del cenzo > come la Tua quantità in d icati 8. ; 
e per I pretefi danni del Marc , avrebbe egli 
dovuto indri/.zarfi con termini di cleoni puto , 
e non negar , come fece , il tutto di pianta . 

Pofta tal verità per firingere vieppiù il nofiro 
argomento è da fsperli , che nell’anno 17} 8. 
a dì jo. Aprile per lo matrimonio contraenti», 
indi contratto , tra D- Franccfco Camargo , c 
D. Eleonora Spanò Torcila di D. Agamennone, 
per le doti della medefima , eflb D. Agamen- 
none infoiidum con Tua Madre, promilé la film- 
ina di ducati 30 96. , e grana fo. da pagarli, 
cioè : docati ycfjiii-'là contanti , oro , cd argen- 
to 1 docati 400. in tanti mobili : docati a/o. 
S^Jtìna porzione di certo ftabile detto Berretti 
c per li rollanti docati 946. , e gr. / o. li die- 
de in folutim , & fra /aiuto la maggior par- 
te del giardino di Calatnizzi precedente ap- 
prezzo di pubiici ETpértij c per tale alienazio- 
ne , non fotanente noa richiefe fi aonfenfo della 
Badia , eh* era la Padrona diretta ; ma inoltre 
alTcrl '^tó tìafwW finfettp ' J , franco , libero , ed 
ejìnte da qualunque pefb , e fervitìt , ut fot. 

> }• > & fsq . , & pr&priè fot. 1 }. a t. 

N<^ contènto di quella dìfrne (librazione fatta , an- 
te litemmotam, tuttoché poi nel 1741. li folla 
dato principio al prefcntc giudizio di devolu- 
zione , pure verfo l’anno 17/0. , alla infaputa 

bc- 
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benanco della Badia , e forfi col pravo fine di 
eludere quel giudizio, eo pendente, cedi, ed alienò 
a beneficio dello dello Camargo quella porzione 
che 1’ era rimali» , con ritenerli (blamen- 
te il Canneto . Quello Tatto è ccrtilTì ino , 
poiché colla dalle proprie confcllìo.ii, idanze, 
e repliche dell! llclfi Spanò , e Caniargo in oc- 
calionc della controvcrlìa , che nel i7fa. furie 
tra loro nella Corte locale , e pofeia nella 
C.C. della Vicaria , ove lì attrova il procedo , 
e noi ne abbiamo edratti i documenti fot. 98. 
CS feqq- : £>. Francdco Camargo in efecuzio- 
nc della promelfà fattale ne’ Capitoli matrimo- 
niali pretefe l’ adeguamento de’ docati 270. 
fopra lo dabile di Borrace j li oppofe D. Aga- 
mennone con dire : ebe in cambio della porzio -, 
ne di Borrace ci ave a adeguala quella porzio- 
ne di fondo in contrada Calamizzi , confinane et 
col fondo dotato , quale era rimafia non dotata 
per il comparente , fulvo fempre il Canneto per 

. e fio Comparente , e rii per la grande utilità 
che ne ricavava detto Camargo di avit e i fon- 
di dotali tutti in un luogo , ut fol.p-j. & at. 
Ut. A . 

Rifpofe il Camargo : “ Che quella era una 
„ fempliee alleniva dello Spanò , il quale 
>, li avea ceduto detto pezzo di Giardino di 
„ Calamizzi in .edinzionc di alcune fumine , 
„ ohe il comparente I’ avea predato , come 
->» fitto loco , & tempore farà coftare , ut 

fol. 
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Jbl. ioi. Ut. B- La derilione fu a favore 
del Camargo; ma che che ne Ila della giulìi- 
zia di Tua domanda , è fuor di dubbio la fo- 
flanza del fatto , cioè I’ alienazione totale del 
giardino di Ca'amizzi in pcrfnoa del Camargo, 
a riferba del foto Canneto rima Ilo in potere 
dello Spanò . 

Dopo la incontrafìabile evidenza di tali fatti , 
a noi non rimane altro che raccordare a’ Si- 
gnori Minili» quel che per altro è notili!»»,* 
cioè che il Ccnfjario , o fia I* Eoritcjta cade 
h i cotnmijfrtm , ed II fondo cei» ir.» li devolve 
al Padrone diretto, cafb che o manchi di cor- 
rifpondere il canone per tre anni , o ardili^ di 
alienarlo lenza il dilui confenfo , ed uno de’dje 
cali che avvenga , è fufticicntilfimo per taf 
effetto . I tedi fono chiari , ed efpretlì nella A 
à. & C. de J 'tre empbyt. ; Perlocche , con- 
correndo a noftro favore così I’ uno , come 
l’ altro cafo , lìamo pur certi di ottenere la 
domandata devoluzione ; tanto maggiormente 
che D. Agamennone Spanò li è anche sba- 
fato della folita equità del S. C. che avendolo 
abilitato con replicati precetti al pagamento 
de’ Canoni attralfati , egli per lo fpazio di an- 
ni a;, non ha curato ubidire . 

Anzi quel che merita maggior ribellione fi è , che 
allora quando alienò in potere di D. Francelco 
Camargo io {labile di Calamizzi , con darglielo 
in conto delle doti , io folutum , & prò folata, 

non 
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non (blamente non ricercò il confenfo della 
Badia padrona diretta , ma inoltre ad in- 
tervertendam pojfejjìonem della medefima , lo 
aderì , f ranco . libero , ed efente da qua* 
lunque pefo , fol. I j. a t. , e continuane 
do nella delia idea , allora quando la Badia nel 
1741.fi/ra prnjudicium devolutionis lo richicfc 
per lo pagamento de’ canoni attrafsati , egli 
ebbe lo (pirite di negar tutto, ut fol. 6. 

Onde Tempre più damo licuri di ottenere la doman- 
data devoluzione:fcnzachc i rei convenuti poisano 
nemeno pretendere le migliorazioni, che Torli pre- 
tcndedèro di aver Tattencl Tondo; poiché trat- 
tandoli di devoluzione ob culpam ogn’un fa, che 
I’ enfiteuta perde fin’ anco le migliorazioni > 
come eTprelsamcnte decide il tcllo nella /. a. 
C. dejure empi, ibi: nulla ti in p forum al* 
legatione , nomine meliorationis , vet torum 
qux emponemato dicuntur , opponendo ; c più 
eTpreTsamcnte nell ' Autb. Qui rem C. de faer. 
Ecclef. ibi : non repeti turni Jì quid intendit no- 
mine meliorationis , ove la Gloflà domanda : 
Locupletata igitur Eulefia cum aliena j abiu- 
ra ? Refpon. hoc fieri culpa ejut , qui damnum 
■fentit, quare Jìbi impulci, ut ff. de rcg. jur. /. 
quod quii , c quello à f infègiamento comune 
di tutti i Dottori, come può vederli predo j| 
Reg. Latr. deci/, aao. Corbul. dejure empi, 
de cauf. privai, ob non fol. can Ampliai- 36. 
Fab. (.'od. fuo de Jure empi. def. 24. de R f 
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in pr. eiv. tap. ia. num. 14.' ; (3 fef. ; 
Ove è da notarti , che giufta I’ addotti tetti , 
c giuda la mente de’ citati D>ttori , affi ielle 
l’entiteuta perda le migliorazioni , batta che la 
devoluzione l'acceda per una fola delle caule 
cnlpife, fonia conco fb di altre, come farebbe 
la fola arenazione irrerfuijìeo dmino , il folo 
collare dal corrifponderc il canone per trienniunt, 
o altra limile ; onde nel cafo nottro la cofa è 
fuori di controverlia; poiché concorrono unita- 
mente , tutte le caule colpevoli, cheli p.(T>a» 
immaginare, come fono; l’ attrailo dc’canoni per 
anni aj., cd attrafso contumace dopo gli ordini 
del S. C. : f alienazione irrer/uifico Domino , 
c I’ assertiva del tóndo libero tempore alieno- 
fiottiti anzi la formale quettione de d minio , 
dedotta in giudizio ad inierverfendam Domini 
poffejjtonem . 

Ctelcra fuppleant C$c. 

. v ' . * - - . * * « JfMd 

Napoli li 14. Agallo 17; 8. 


KILO MALENA- 
MAKTIXO MlSlSCHI. 

«Vsd,W > 'y <*»• ’hC. 
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